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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE pres-o 
io Stabilimento Tipo-Litografico ALFONSO 
T1RKLL1 - ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte, 
come pire le lettere non affrancate

Non si rest taiscono i manoscritti ancorché 
on pubblicati.

Le Società Pedagogiche o Isp ira li

È oggimai universalmente noto 
come queste Associazioni abbiano 
in breve raggiunto un notevolis­
simo sviluppo così pel numero dei 
sodalizi regolarmente costituiti , 
come per la ragguardevole quan­
tità degli ascritti ad ognuno di 
essi. Era naturale che la costitu­
zione di tali società, seguisse la 
legge generale che attribuisco ai 
centri più importanti il compito 
dell’iniziativa perchè l’esempio dei 
maggiorenti giovasse a vincere 
più facilmente le difficoltà che si 
frappongono alla propagazione di 
esse nei centri minori. 1. nostri 
lettori ricorderanno indubbiamente 
come abbiamo salutato colla più 
viva espansione il sorgere della 
Magistrale d’Acqui, e come ab­
biamo reso un conto sommario 
degli intendimenti cui s’inspirava 
il suo Statuto.

Altissimi sono incontrastabil­
mente gli scopi cui tendono quesle 
Società ; e l’indiscutibilità di que­
sta nostra asserzione trova il suo 
fondamento nel fatto della beni­
gnità grande con cui le associa­
zioni di cui è caso furono accolte 
dalle Autorità governative istesse, 
a partire dal Preside supremo delle 
cose dell’istruzione. Molte e molte 
prove noi potremmo addurre a 
sostegno del nostro asserto ; ci 
basti l ’accennare ai sussidii accor­
dati, specie in libri, a parecchie 
società, ed all’intervento di pub­
blici funzionari nel seno di esse 
in occasioni solenni, quali ad e- 
sempio, del Sotto-Segretario Ron­
chetti all’inaugurazione della ban­
diera alla Magistrale di Brescia.

Tutto questo noi amiamo consta­
tare in linea di fatto e per virtù 
di quell’affetto che noi proviamo 
potente per tutto quanto può con­
tribuire al miglioramento delle
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il destro, è per noi cosa grata ol­
tremodo il comunicare come il 
giorno 27 Maggio siasi tenuta in 
Alessandria un’ adunanza della 
Giunta Federativa delle Società 
Magistrali della Provincia, con in­
tervento di buon numero di rap­
presentanti dello medesime, quello 
d’ Acqui compreso. Ci risulta 
che furono agitati argomenti di 
somma importanza , e che 1’ adu­
nanza fu improntata ai sensi del- 
1’ interessamento grande che gli 
intervenuti provano per la diffu­
sione ulteriore di si benemerite So­
cietà, ed all’iinpegno da ognun di 
essi assunto di prestarsi con energia 
e zelo al raggiungimento di siffatto 
nobilissimo proposito. — Sappiamo 
che, a facilitare tale intento, fu 
deliberato l’invìo d’una circolare 
formulata appunto nel senso di 
porre in rilievo l ’utilità delle isti­
tuzioni in questione, e spronante 
i volonterosi ad associarsi all’opera 
di estensione e di profìcua azione 
di coloro che s’ agitano in tale 
senso. Si affermò l’opportunità di 
inviare emissari o conferenzieri 
speciali là ove è ancora latente 
l’esplicazione del concetto che deve 
gradualmente raccogliere in vasti 
sodalizi gli insegnanti primari delle 
varie plaghe d’Italia, quelli com­
presi, i quali, confinati tra gli eremi 
di alpestri dirupi, scontano in an­
ticipazione i falli che saran lungi 
dal commettere.

Si deliberò pure d’ aderire al 
congresso ili Milano, delegando la 
rappresentanza al Sig. Corti Capo 
della Giunta federativa.

Si rinviò a novembre la propo­
sta della Magistrata di Nizza per 
la costituzione d’ una federazione 
regionale piemontese.

Si trattò eziandìo della istituzione 
della cassa di previdenza, annessa 
a ciascuna delle Magistrali.

Ci sia lecito intanto chiudere con 
un augurio caldissimo per la pro­

classi popolari, tra le quali pri­
meggia quella benemerita degli 
Insegnanti primari.

Ma a noi preme pure conside­
rare la questione sotto l’ aspetto 
specialissimo del vantaggio che 
può ridondare all’ andamento del­
l’ istruzione dipendentemente dal 
concorso delle associazioni di cui ci 
occupiamo. Vari sono i mezzi e- 
scogitati per porre l’ insegnante 
in grado di spendere profìcua­
mente l ’opera propria, e di impri­
mere al disimpegno del proprio 
ufficio quel savio, razionale e vi­
goroso impulso che riesca genera­
tore di pratici e salutari risultati. 
E però ad ogni Magistrale è an­
nessa una biblioteca, in attuazione 
del concetto che il contributo col­
lettivo debba sostituirsi all’ impo­
tenza dei singoli, e procurare agli 
associati l ’opportunità ed il mezzo 
di disporre di quel certo numero 
di libri che a pochi sarebbe dato 
l’aquistare, se si tien conto dell’e­
siguità dello retribuzioni. E  poi 
l’occasione e la comodità son tali 
da spingere eziandio i restii a non 
esser proprio dà meno degli altri, 
il che non s’otterrebbe se si fa­
cesse assegnamento unico sull’ini­
ziativa individuale. Altro opportu­
nissimo mezzo è quello delle con­
ferenze che in alcune Società so- 
glionsi tenere periodicamente, tanto 
dai più volonterosi tra i soci, come 
per opera di persone, per ufficio 
e per dottrina indicate, a ravvi­
vare la fede e la coscienza in chi 
è chiamato al nobile ufficio d’istrut­
tore e di educatore della gioventù.

Queste paiono a noi provvidenze 
di capitale importanza e merite­
voli dell’universale appoggio, sic­
come destinate a destare tra gli 
insegnanti qnella nobile emulazione, 
la quale, sussidiata da reali e va­
lide conoscenze, è chiamata a ri­
verberarsi salutarmente sugli animi 
e sui cuori dei giovinetti, ed a

indirizzarli per quella buona via 
per cui si diventa uomini.

V ’ ha chi sostiene che l’ uomo, 
nel limite delle proprie attitudini 
e della ristrettezza del tempo, tanto 
sa, quanto desidera sapere.

A noi parrebbe che la limita­
zione del tempo e dell’ intelletto 
rechi come conseguenza imprescin­
dibile il dovere d’impiegare il più 
utilmente possibile i primi anni 
dell’ e tà , siccome quelli che la­
sciano più larga traccia pel seguito 
e si riflettono in tutti gli atti sus­
seguenti della vita umana.

Ragazzo sodamente iniziato vuol 
dire in genere giovane inclinato 
al sentimento del dovere, vuol dire 
uomo propenso alla virtù. Se a- 
dunque tutti valutassero esatta­
mente 1’ alta portata d’ un buon 
avviamento intellettuale e morale, 
quanto sarebbe maggiormente ap­
prezzata l’ opera dell’ insegnante 
coscienzioso e solerte! Come ga- 
roggieremmo tutti nell’offrire alla 
scuola quell’efficace appoggio, che 
sarà forse in oggi nella mente dei 
molti, ma che pochissimi si dispon­
gono ad accordare !

Del resto è spettacolo che si offre 
quotidianamente al criterio dell’os­
servatore quello che induce a de­
terminare la disparità grande che 
corre tra chi ebbe la ventura di 
una sana istruzione primaria, e chi 
potè appena ricavare quel tanto, 
e diremmo meglio quel poco, oltre di 
che la floscia attitudine altrui non 
sarebbe riuscita a pervenire.

Ben vengano adunque le Ma­
gistrali ad infondere quel po­
tente soffio di vita nova, che, ri­
temprando e rallenando gli animi 
dei sacerdoti delle culture prima­
rie, ad iniziare saldamente i gio­
vanetti alle conoscenze ed agli am­
maestramenti che debbono for­
marne il primo e più invidiato pa­
trimonio.

È dacché l’argomento ne porge


